
Dallo Stotuto ol Rego lamento

Viene da Parma wnaprimaproposta
organica dopo la 142

bbiamo ritenuto uti le
presentare ai nostrí let-
tori il testct integrale del-

la "Propctsta di nuouo Regola-
mento per le bibl ioteche del
Comune di Parmcr" lprecisan-
cJo cbe si trd,tta d,i una bozza,
elaborata rJal Seruizio bibliote-
che, non dncort approuatí l
dal Consigl io comunalet. È ir t-

ldlli il primo lentatiuu organi-
co, d. i  cui siamo a conoscen-
zu. di aflrontare il passaggio
successiuct all'elaborazione cle-
gli Statuti (come preuisto dalla
legge 142) formulando una
propost(t di Regolamento del
se] L)izio bibliotecario.
In questo senso ci è sembrato
ch e risult ass e partico lctrment e
interessante sottoporre questo
testo all'attenzione dei nutn,e-
rosi bibliotecari e amministra-
tori  cbe in questo periodo
stdnno misurandosi con que-
sto nuouo adempimento. La
bozza cli Regolamento è stata
elabor.ttd rla utta commissio-
ne composta da Valerio Cer-
uel l i .  Slal la Carpi.  Giouanni
Galli, Marco Baracchi.

I .  RELAZIONE DI
ACCOMPAGNAMENTO ALLA
BOZZA DI RECOLAMENTO

L'occasione che 1a legge 142 e
lo Statuto de1 Comune di Par-
ma (che dovrà, come ogni a1-
tro, essere al l ineato al le nor-
me del Dl 3/2/93, n. 29 e del-
la legge 25/3/93, n. 81) offro-
no in materia di revisione or-
ganizzativa del regolamenti di
servizio merita senz'altro d'es-
sere colta da tutte le strutture
che, pur non attribuendo alle
risistemazioni normative alcu-
na virtù taumaturgica, non di
meno le r i tengono momenti
importanti di sanzione dell'e-
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quilibrio raggiunto dal rappor-
to sempre conflittuale fra biso-
gni della collettività e risposte
delle strutture pubbliche.

Questa evoluzione deve cefia-
mente essere l'oggetto privile-
giato de1 nostro intetesse, poi-
c h e  l a  v i t a l i t a  d i  u n  s e r v i z i o
pubb l ico  s i  m isura  appunto
dalla sua capacità di risponde-
r e  a i  b i s o g n i  c h e  c a m b i a n o .
quasl di interpretarne tI carat-
tere ancor prinra che essi si  e-
sprimano con piena consape-
vo lezza.  Su ques ta  s t rada le
norme che nascono per sanci-
re  un  cer lo  modc l lo  o rgantz -
za t ivo .  an(orche innovat ivo ,  s i
trasformano in vincol i  tanto
p i u  r a p i d a m e n t e  q u a n t o  p i u
esse si erano i11use d'aver tro-
vato la fbrmula definitiva. I re-
golamenti parzialmente appli-
cati, ma1 applicati, disapplicati
angus t iano la  v i ta  d i  ogn i  ser -
vìzio: oggi possiamo tentare di
abrogare  le  vecch ie  nonre
c h e  i n t r a l c i a n o  l  e v o L u z i o n e
delle biblioteche comunali ap-
provando un nuovo regola-
mento  che,  lung i  da l  vo le r
prescrivere tutto di tutto, sap-
pia individuare obiettivi, stru-
menti e controlli per un'azio-
ne  e f l i cacc .  Consapcvo l i .  pe-
raltro, del destino transitorio
di questa come di ogni altra
forma di regolamentazione.
N e l  c o r s o  c l e l l a  d i s c u s s i o n e
sulla bozza di Statuto del no-
stro Comune, ci siamo battuti
perché in esso trovasse men-
zione il servizio di biblioteca e
di archivio storico, non tanto
c o m e  u n o  f r a  i  m o l t i  s e r v i z i
attivati dall'ente, quanto come
presidio delle funzioni infor-
mative e documentarie a van-
taggio del cittadino. Un esame
sommario del l 'archivio auto-
m t izzafo del l 'Uffício statut i
del Ministero dell'interno (con-

tenenle per ora circa 1.500 sta-
tut i  a fronte degl i  oltre 8.000
enti  local i  i tal iani) ci  ha per-
messo di rilevare la presenza
delle parole Biblioteca (e deri-
vafi) e Archiulo (e derivati) in
un  cen l ina io  c i rca  d i  tes t i  s ta -
tu ta r i .  Mo l ta  s t rada,  qu ind i ,
ancora deve essere fatta per-
ché sia possibi le dire che le
biblioteche e gli archivi hanno
acquisito lo "status" non solo
di seruizi importanti ma addl-
rittura, come noi pensiamo, di
fondamentali presidi del dirit-
to alf informazione e alla do-
cumentazione.
Prima di esaminare pafiitamen-
te i l  testo, alcune considerazio-
ni che ribadiscano il senso di
questo Regolamento nllovo, e-
sprimano il suo spirito.

Questo Regolamento non è e
non vuo le  essere  uno s t ru -
mento che prescriva minuta-
m e n t e  l e  n o r m e  t e c n i c h e  c u i
d c b b a n o  e s s e r e  v i n t  o l a t e  l e
attività, che prevecla'elenchl e
descriva le procedure attraver-
so le quali un pubblico servr-
z i o  e s p l i c a  l e  s u c  [ u n z i o n i .
Vuole invece essere uno stru-
mento che lndividua 1e finalità
generali del seruizio e indica
al lraverso qtraì i  procedure gc-
st ional i  queste f inal i tà si tra-
ducano in  ob ie t t i v i .  i l  cu i  rag-
giungimento possa essere va-
lutato. Il Regolamento, pertan-
to, prevede un esplicito e lar-
go rlnvio alle discipline biblio-
teconomiche, bibliografiche e
documentalistiche per quanto
attiene alle problematiche tec-
niche di trattamento e socializ-
zaz ione de l  l ' i  n io rmaz ione,  ed
alla potestà di normazione dí
inferiore grado imputabíle alla
Giunta municipale e al Diret-
tore de1 servizio per quanto
a l t iene  a l le  p roh lemat iche  ge-
st ional l  concrete. In altr i  ter-
mini, questo Regolamento di-
ce chi fa cosa e perché, pre-
vedendo su questo "fare" un
controllo ed una verifica ester-
na di carattere sia amministra-
tivo che politico. Il "come fa-
re" lo stabi l isce 1o stato de1-
ì  a r te ,  che  è  temat ic r  tecn ico-

sclentifica e non regolamentare.
Esaminiamo, clunque, i  punti
nodali del testo.

Capo primo: lst i tuzione
e lìnalità del Servizio

Il Comune come "ente che rap-
presenta la propria comunità,
ne cura gli interessi e ne pro-
muove lo sviluppo" hrt 2 del-
la  legge 742,  ma ved i  anche
I'arf. 67) riconosce ai cittadini
il diritto all'informazione e alla
documentazione, dir i t to che
può essere esercitato tramite
una struttura pubblica ad esso
deputata (le biblioteche comu-
nali)  ma anche attravcrso quel-
le strutture appartenenti ad al-
tri enti pubblici oppure a sog-
getti privati che si propongano
finalltà analoghe. Anzi, I'artico-
laz ionc  f ra  ques te  s t ru t tu rc  in
un sistema informativo che va-
lorizzi Ia difîercnza e solleciti
la  complementar i tà  de l le  p re-
stazioni è la migliore granzra
per I'esercizio pieno del diritto.
L' introduzione del la dizione
"Servizio bibliotecario corrruna-
le" in luogo di quel la attuale
dl "bibl ioteche comunali" r i-
sponde a  ques to  in ten to  d i
sottolineare la natura unitaria
ed organica clel servizio pre-
s ta to .  I l  Serv lz io  s l  p ropone
una finalità eminentemente so-
c ia le :  que l la  t l i  favor i re  lo  sv i -
Iuppo della persona nell'ambi-
to del la vita sociale. La cono-
scenza, ottenuta attraverso l'uso
delf informazione criticamente
costruita per mezzo dei docu-
menti.  è untl  strumenlo di pro-
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gresso per l'individuo e per la
comunità. Sono dunque i valo-
ri morali e civili della libettà e
della partecipazione, del con-
f l í t to tol lerante del le idee i l
fondamento ideale che drven-
la  pero  anchc  norma d i  az io -
ne e idea regolat iva de1 rap-
porto con I'utenza. Può essere
lnteressante notare come I ser-
i  i z i  bas i la r i  d i  consu l taz ione e
di consulenza bibliografica sia-
no fiuibili da tutti senza distin-
zione di residenza e neppure
di nazionalità (vedi oltre an-
che il capo quinto).
Sot to l ine iamo po i  come 1a
stessa informazione del Co-
mune e sul Comune e più la-
tamente la "comunicazlone"

del Comune verso i suoi cltta-
dini (che trova previsione nel-
1o Statuto, art.  56, comma 1
lettera b) è qui richiamata co-
me solo una de1le fonti  di
informazione e documentazio-
ne  che i l  Serv iz io  u f i l i zza  a
fianco ed in competizione con
altre per costruire il quadro di
una informazione di comunità
in cui confluisce la documen-
tazione del l  anività dei soggett i
pubblici  e privati  t lel  terr i tor io.
Inf ine, senza alcun intendi-
mento museale ma con chiara
percezione dei complti specifi-
c i  che  la  nos t ra  s to r ja  c l  sug-
gerisce, i i  r ichiamo al le fun-
zioni di conseryazione e valo-
r izzaztone del patr imonio l i -
brario e documentario avente
carattere di rarità e cli pregro.
Può valere la pena di chiarire,
qui e per l'innanzi, che il rife-
rimento alle nozioni di "docu-

mento" e di "documenrazlorfe"

vuole da un lato estendere i l
campo di appl icazlone del1e
attività del Servizio oltre I'am-
bito l ibrario al la varietà dei
- t e s l i "  e  d e i  - s r r n n o r t  i "  c h e
compong,ono l  a t tua le  un i ie r -
so delf informazione e dall'al-
t r o  l a n c i a r e  u n  p o n t e  d i  c o -
mun icaz ione con g l i  a l t r i  ser -
vizi  che su alcune regioni di
questo universo espl icano la
loro attività istituzionale. Ci ri-
fe r iamo in  par t i co la re  a l
S c r v i z i o  d i  a r c h i v i o  s t o r i c o
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che, conservando la propria
identità ed autonomia, stabili-
sce stretti rapporti con quello
bibliotecario.

Capo secondo:
patr imonio e bi lancio

Riaffermata la natura demarua-
le de1le raccolte documentarie
delle biblioteche e delle loro
n e r l i n e n T e  l e v  r r t  l ì  )  )  e  S e -

guenti del Cc) si estende l'am-
piezza del patrimonio a com-
prendere anchc i  cataloghi. in-
ventari  ed altr i  strumenti bi-
bliografici (frutto de11'attività
scientifica del Servizio e vero
e proprio incremento di valo-
re de1 patrimonio) ed alle at-
fîezzaitîe, arredi ed immobiìi
con l'obiettivo di ottenere un
conto  g loba le  de l le  r i sorse
m e s s e  j n  c a m p o  d a l l  A m -
ministrazione per consentire 11
raggiungimento delle finalità
del Servizio. Finalizzata agli
stessi obiettivi dl controllo di
ge5tione è pure la predisposi-
z ione de l le  re laz ion i  p rev is io -
nale e consuntiva e l'articola-
zionc del bi lancio di previsio-
ne, che tenderà ad evidenzta-
re  lu l te  le  cn t ra te  e  le  spese.

anche que l le  d isperse  ne l le
voci generali.

Capo terzo:
o r ganizzazione i nte rn a

Il principio riaffermato in que-
sta sezione è quello della cor-
r i spondenza f ra  es igenze
informative del1a collettività,
accertate cof-. mezTi adeguati
di indagine, e art icolazlone
strutturale, aaratteristiche cul-
turali, tipologia delle presta-
zioni del Seruizio,

Capo quaÉo: personale,
organizzazione
del lavoro, direzione

Da tempo si discute in seno
a) Ic  o rgan izzaz ion i  p ro less io -
na l i  e  in  genere  ne1 mondo
bibl iotccario l ' ipotesi di un r i-
conosc imento  1ega1e de11a
professione e la istituzione di
un albo professionale.
Parimenti sentito il problema
della Íormazione in ambito
scolastico (corsi di laurea, di-
plomi post laurea, ora lauree
brevi e poi anche corsi di for-
mazione professionale). Man-

cando, tuttavia, ancora qual-
siasi norma in fatto di ricono-
scimento della professione ed
essendo il complesso delle al
tività formative scarso ed epi-
sodico (anche a fronte, per la
verità, di una domanda di per-
sonale frammentata e global-
m e n t e  p o c o  c o n s . i s t e n t e ) .  è
sembrato opportuno innalzar e
i1 1ive1lo qualitativo de1 perso-
nale che accede dal l 'esterno
imponendo il ricorso allo str-r,r-
mento contrattuale del corso-
concorso  che.  p iù  oneroso in
rermjn i  o rgan izza t i r  i  e  f inan-
z ia r i  per  l 'Ammin is t raz ione.  le
consente tuttavia di seleziona-
re ne1 miglior modo i candida-
ti. Ai neoassunti (e ai trasferiti
per mobilità interna) è garanti-
to  un  per iodo adeguato  d i
addestramento in servizio. I
moment i  d i  agg io rnamento
periodico del personale in ser-
vizio sono previsti dalla rela-
zione di bilancio, proprio per
affermare i l  loro carattere
strutturale e r icorrente. Per
quanto attiene alle figure pro-
fessionali su cul sl articola Ia
pianta organica del Ser.r izio. si
è di nuovo fatto rinvio ad al-
tro specifico strumento norma-
tivo (la deliberazione con- >
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siliare che approva Ia pianta
organ ica)  ne l  quadro  de l le
previsioni contrattuali. La va-
riabilità dei profili professiona-
l i  d ipendente  da l la  cv t l luz ione
dei modelli di organrzzaztone
del lavoro rende sconsigliabile
una elencazione destinata ad
essefe presto supefata.
Sembra si possa affermare con
sufficiente cerfezza anche per il
prossimo futuro 1'articolazrone
almeno su due aree professio-
nali in cui si raggruppano le at
tività inerenti la gestione fisica
de l  t locLrmcnto  l to l locaz ione,
inventariazione, gestione de1
prestito, piccolo restauro ecc.)
e quelle inerenti il trattamento
scientifico delf informazione sul
documento e nel documento
contenuta. A questi  due gnrppi
(che corrispondono ai profili
del l 'operatore di bibl ioteca e
de1 bibliotecario) si affiancano
figure intermed ie îinalizzate alla
gestione informatica di certi ar-
chivi di dati. Sembra consiglia-
bile rinviarne la deflnizione al
momcnto  t l c l la  con l ra t taz ione
della pianta organlca.
Sempre ispirato al concetto di
una gestione flesslbile del per-
sonale, capace di tener conto
dell 'evoluzione complessrva
del mercato del lavoro, è il ri-
corso a contratti di prestazione
d'opera owero a contratt i  di
lavoro dipendente a tempo de-
terminato, Questi  strumenti po-
lranno rss(re impicgati  sia per
att ivi tà a r i levante contenuto
tecnico-scientifico ma esauribili
entro un arco di tempo defini-
to, ovYero per la esecuzione di
compiti permanenti e ripetitivi
che l'evoluzione delle stmture
del mercato de1 lavoro (con
paflicolare riferimento ai giova-
ni ed agli a;:iziani) può rendere
più agevolmente assolvibi l i
senza ricorrere a1 rapporto di
lavoro :ubordinalo a tempo in-
deteminato.
Importanti  inf ine, g1i art icol i
relativi alla organizzazione del
lavoro, alle responsabilità ed
alla partecipazione. Premessa
1a separazione di legge fra i
compiti dell'amministrazroîe
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(indirizzo e controllo) e quelli
della direzlone (gestione e re-
lal iva responsahil i tà) si  r iparr i-
scono le responsabilità in mo-
do cefio fra direttore e respon-
sabili di procedura. Opportu-
ne confcrenzc periodiche assi-
clrrano \a partecipazione dei
lavoratori  al la soluzione dei
p rob lemi  tecn ic i  emergent i ,
senza diminuire per questo la
r e : p o n s a b i l i l à  d e i  l u n z i o n a r i
preposti  al le varie procedure
ma anzi consentendo la valo-
r izzazione de11e competenze
di ciascuno degli operaton.

Capo quinto: servizio
al pubblico

Q u c s I a  ò e r i o n c  a p p a r i r à .  r i -
spetto a1 rimanente testo, più
analitica e prescrittiva. Ciò di-
pende dal f'atto che dovendo
d isc ip l inare  i  rappor t ì  con
I'urenza e quindi fìssare diritti
e doveri nell'uso de11e presta-
z ion i  fo rn i te  da l  Serv lz io ,  è
parso  oppor tuno fa re  meno
che altrove ricorso a fonti nor-
mative di inferiore l ivel lo.
Tuttavia anche qui le delibera-
z ion j  de l la  C iun ta  mun ic ipa le
e g1i ordini di servizio del la
Direzione sono incaricati di di-

sciplinare le materie più varia-
bili e minute. I1 principio che
in ordine al servizio pubblico
s i  è  c e r c a t o  d i  v a l o r i z z a r c  e
quel1o rappresentato dall'utiliz-
zo  mass imo de l la  capac i tà
informativa del Servizio da
parte de1 massimo numero di
utenti: a ciò si ispirano le limi-
tazioni che ricorrono in questa
sez ione ( in  re laz ione per
esempio al prestito domlciliare
oppure all'uso dei locali de11e
biblioteche come sale di studio
per la lettura di testl propri).

Capo sesto: rapporti
ist i tuzional i  con I 'utenza

Le previsioni dello Statuto del
Comune di Parma (arr. 41,-44)
sono qu i  r i ch iamate  per  in te -
grare  l ' i ns ieme de i  rappor t i
quo l id ian i  che  i l  Senr iz io  s lab i -
lisce con i sr,roi utenti (che so-
no la base per l'adepluamento
c o s l a n l e  d e l ì e  p r e s t a z i o n i  a i
bisogni) con alcune forme isti-
tttzionalizzate di confronto con
le associazloni professlonal i ,
cu l tL r ra l i  e  d i  u ten t i  s ign i i i ca t i -
\  amente fÍesenti  sul terr i lor io.

Questo confronto istituzionale
può essere i l  mezzo per una
pir-ì  ampia circolazione del le

tematiche relat ive al servrzrcr
pubblico di biblioteca e per la
sua correlazlone con gl i  al tr i
serv iz i  e rogat i  da l la  s tessa
Amministrazione.

2. IL TESTO
DEL REGOAMENTO

Il Consiglio comunale
Nello spir i to dcl la Costi tuzione
(ar t .  9 ) ;  de l la  legge 142/90
(art. 2, comma 2; arf. ), com-
m a  . L  :  r r t .  6 -  r :  d e ì  p r o p r ì o
Sta tu to  (a r f .  4 ,  comma 1  e
comma 3, lettere h ed i ;  art.
56, comma 1 lettera c);
Visto i1 Regolamento delle bi-
blioteche comunali approvato
i l .  .  . ;
Vista la Relazione de1 direttore
delle biblioteche comunalir
delibera 1'approvazione c1e1 se-
guente:

Regolamento del Servizio
bibl iotecario comunale

Capo primo: ist i tuzione
e f inal i tà del Servizio

Aîf. 1
Il Comune di Parma riconosce
il dirifto dei ciuadini alf infor-
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mazione e alla documentazio-
ne, al f ine di promuovere 1o
sviluppo della personalità e la
c o n s a p e v o l e  p a r t e c i p a z i o n c
alla vita associata.
A tal fine e seguendo i1 detta-
to del la \egge 42/83 delIa
Reg ione Emi l ia  Romagna,  i l
Comune di Parma istituisce il
Servizio bibliotecario comuna-
Ir.  qualc slrumento tì i  acqLtisi-
zione, organizzazione e pub-
blico uso delf informazione e
della documentazioîe.

A r f . 2
Sulla base del1e ieggi naziona-
l i  e regional i  e per mezzo di
apposite convenzioni e accor-
di di programma, i l  Comune
promuove I'integrazione de11e
biblioteche comunali nei slste-
mi  te r r i to r ia l i  e  funz iona l i ,
cooperando a tal f ine con le
b ib l io teche,  g1 i  a rch iv i  e  1e
istituzioni culturali, educative
e documentarie, con gl i  al tr i
enti locali, le Regioni e l'Am-
ministrazione dello Stato.
Coopera con i programmi del-
la  Reg ione Emi l ia  Romagna
p e r  l o  s v i l u p p o  d e ì  S e r v i z i o
bibl iotecario nazionale. Pro-
muove 1a costituzione e il ra-
zionale sviluppo del sistema
b ib l io tecar io  de11a c i t tà  d i
Parma e dl que1lo del territo-
r io  parmense,  d ' in tesa  con
1'Amministrazione provinciale.

4r t .3
I l  Comune deposita presso i l
S c r v i z i o  b i b l i o t e c a  r i t - r  c o p i a
degli atti e degli studi che ab-
biano rilevanza documentaria
nonché cop ia  de i  verba l i  e
delle deliberazioni degli orga-
ni dell'Amministrazione di cui
sia garantita dalla legge e dai
regolamenti vigenti la pubbli-
ca consultabilità.
G1i uff ici  e i  servizi  de11'Am-
mlnistrazione cooperano col
Servizio bibliotecario affinché
sia garantita la disponibilità e
la pubblica fruizione deÌla do-
cumentazione prodotta dall'En-
te ,  anche a i  sens i  de l l ' a r t .  7
del la legge 142/90 e del l 'art.
56 dello Statuto.
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A t f . 4
I1 Servizio bibiiotecario comu-
nale promuove ìa partecipa-
zione dei soggetti e degìi enti
pubblici e privati del territorio
a l l a  c o s t i t u z i o n e  e  a l l a g g i o r -
namento di una raccolta che
ne document i  I ' a t t i v i tà  e  le
rcahzzaztoni nei campi del la
vita sociale, economlca e cul-
turale.

4rt.  5
11 Servizio bibliotecario comu-
nale tutela e valorrzza i1 patri-
monio librario e documentario
raro  e  d i  p reg io  compreso
nelle proprie raccolte, curan-
done anche I 'a r r i cch imento
ne1le aree tematiche e tipolo-
giche che ne contraddist in-
guono il profilo culturale.

Capo secondo:
patr imonio e bi lancio

At ' t .6
11 patrimonio del Servizio bi-
bliotecario comunale è costl-
tuito da:
1) materiale l ibrario e docu-
mentario presente nel le rac-
colte delle biblioteche comu-
n a l i  a l l ' a t t o  d e l l  e m a n a z i o n e
del presente regolamento, e
da quello acquisito per acqui-
sto, dono o scambio, regolar-
mente  reg is l ra to  in  appos i t i  c
particolari inventari che entra
a far p^rfe del demanio cultu-
rale del Comune di Parma;
2) cataloghi, inventari  e basi
di dati relativi alle raccolte de1
Servizio oppure ad altri fondi
documentari;
3) aftîezzafure e arredi in do-
tazione alle biblioteche ;
4) immobili destinati ad ospi-
tare le strutture operative del
Servizio.

4 r t , 7
Le unità bibliografiche e docu-
mentarie, regolarmente inven-
tariate, chc r isultassero smarri-
te o sottratte alle raccolte del
Servizio saranno segnalate in
apposite liste redatte annual-
mente  e  scar ica tc  da i  res is t r i

di inventario con delibera del-
la Giunta municipale.
l l  m a t e r i a l e  d o c u m e n t a r i o ,
non avente carattere raro o di
pregio, che per il suo stato di
degrado fisico non assolva più
alla funzione informativa sarà
con a t to  de l la  G iun ta  mun ic i -
pale scaricato dalì inventario e
consegnato ad enti benefici.

Arf. B. Bilancio . .. -t..

Ne1 bi lancib preventivo an-
nuale e potiennàle de1 Comu-
ne sono inser i t i  cap i to l i  d i
entrata e di uscita intestati al
Servizio bibliotecario.
Le entrate derivano da trasferi-
menti del1a Provincia e de11a
Regione, corrispettivi per pre-
stazioni a pagamento fornite
dal Servizio, donazioni.
i capitoli in uscita coprono le
spese per l 'acquisto di mate-
riale documentario e di stru-
mentazioni, atfrezzaítre ed ar-
redi; per 1o svolgimento delle
attività di promozione e valo-
rizzazione de1 patrimonio do-
cumentario delle civiche rac-
colte nonché per il pagamento
dei servizi generali di gestione
e dei contratti di prestazrone
d'opera.
Per far fronte ai le spese im-
previste ed urgenti è messo a
disposizione de1 direttore de1-
le bibl ioteche un conto cor-
rente la cui dotazjone, deriva-
bile dal bilancio delle bibllote-
che, è stabi l i ta con del ibera-
zione della Giunta municipale.

Art, 9. Relazione di bilancio
Una relazione programmatica
è predisposta dal responsabile
del Servizio in vista della for-
mazione del bilancio preventi-
vo .  In  essa sono ind ica t i  g l i
ob ie t t i v i  de ì  Sen iz io ,  in  te rmi -
n i  d i  a t t i v i tà  o rd inar ia  e  d i
progetti speciali, le risorse ne-
cessarie a1 raggiungimento di
tal i  obiett ivi ,  gl i  strumenti di
verifica dei risultati.

Atf .  t0. Conlo consuntiuo
11 conto consuntivo della ge-
stione trascorsa, dimostrante il
grado di raggiungimento degli

obiettivi prefissatl, è predispo-
sto onde facilitare 1l control-
lo di gestione sull'anività de1
Servizio.

Capo terzo:
o r ganizzazione i nterna

Art. 11. Organiizazione r.l,el
Seruizio
Il Servizio bibliotecario istitui-
sce e indirizza le proprie strul
ture operative, incrementa e
valorizza le proprie raccoÌte
su11a base di specifiche indagi-
ni sulle esigenze dell'utenza e
organizza i l  materiale docu-
mentario secondo gli standard
deÌla tecnìca bibl ioteconomica
e documentaiistica.
Le  s t ru l tu re  opcra t i \e  in  cu i  s i
art icola i l  Servizio si dif feren-
ziano sulla base del1a destina-
zione di utenza e per la tipo-
logia del materiale documen-
tario che ctattet izz^ le loro
raccolte.
Con a t to  dc l la  G iun ta  mun ic i -
pa le  v iene s tab i l i to  I 'e lenco
d e l l e  s t r u t t u r e  o p e r a t i v e  e s i -
stenti  e, su proposta del re-
sponsab i le  de l  Ser -v iz io .  v iene
deliberata I'apefiura di nuove
strutture e la chiusura o I'ac-
corpamento di strutture pree-
sÌstenti.

Capo quaÉo: personale,
organizzazione del
lavoro, direzione

Art. 12. Pianta organica del
peîson6.le
Nell'ambito del1a pianta orga-
nica del Comune è determina-
ta Ia dofazione di personale
de1 Serv iz io  b ib l io tecar io ,
composta dal necessario nu-
mero di unità appartenentì ai
prof i l i  professional i  specif ici
delle biblioteche previsti dagli
accordi contrattual i  vigenti ,
che risultino necessari al fun-
zionamento del Servlzio, aven-
do r iguardo a1le aree fonda-
menta l i  cor r i spondent i  a l le
funzioni di studio e ricerca ed
al trattamento scienti f ico >
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del documenfo; alla gestione
fisica delle raccolte; al lraf|.a-
mento degli archivl informatiz-
zati.
Con provved imento  de l  re -
sponsabile del Servizio ad ogni
struttura operativa è assegnato
il personale occorrente al suo
funzionamento.

At"t. 13. Reclutamento
11 rec lu tamento  es terno  de1
personale t lest inato al Seruizio
bibliotecario awiene tramite
cor\o-concorbo pubblico. i  cui
requisiti d'accesso sono stabi-
liti dal Regolamento dei con-
corsi.  che prevede la massiml
valorizzazione dei titoli di str-r-
dio, scientifici e di servizio at-
tinenti alle funzioni biblioteca-
rie. L'assegnazione di persona-
1e lnterno ln mobilità è prece-
duta da una selezíone mirante
ad accertarne 1'anitudine.

Art. 14. Contratti di prestazio-
ne cl'opera e contrcttti di lauo-
ro subordinato ct tempo deter-
mtna,to
Per la conduzione di ricerche
e studi particolari o per I'ese-
cuzione delle attività inerenti
progett i  special i  a termine è
consentito il ricorso a contratti
di prestazione d'opera inteller
tua le  con sogg( t t i  es le rn i  o r -
vero f istituzione di rapporti di
lavoro subordinato a tempo
determinato.
Le prestazioni non aventi con-
tenuto scientifico-tecnico ne-
cessarie al normale funzrona-
mento del Servizio e partico-
larmente quelle che consento-
n o  ì  a m p l i a m e n t o  d e l l  o r a r i t . r
di apertura al pubblico non-
ché ass icurano l 'o rd ine  e  la
pul\zia degli ambienti e delle
suppe l le t t i l i  documentar ie
possono essere espletate da
soggett i  esterni a seguito di
contratti o convenzioni a tem-
po determinato o \enza termi-
ne  pre f issa to ,  che  tengano
conto anche, laddove possibi-
le  e  conven ien te ,  de i  p ro-
grammi dell'amministrazione
in materia di politiche giovanr-
li e della terza età.
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At't. 15. Direzione clel Seruizio
I l  d i r igen te  p repos to  aL
Servizio bibliotecario - diret-
tore delle Biblioteche comu-
na l i  -  è  responsab i le  de11a
gestione del Servizio; ne de-
termina, sulla base degli indi-
rizzi generali fissati dal1'Am-
min is tmz ione.  g l i  ob ie t t i v i  e  i
metodi per conseguirli. Redige
la relazione previsionale di bi-
lancio e i l  conto consuntivo.
Assegna con motivato pro\.ve-
dimento, nell'ambito de11a do-
taz ionc  organ ica  de l  Ser i  i z io .
il personale dei vari profili a1-
le singole sirutture operal ire e
individua i  responsabil i  del le
s t ru t tu re  e  de l le  p rocedure
che car atler izzano I' or gamzza-
zione del lavoro del le bibl io-
teche comunali ,  di  cui deter-
mina i tratti generali. Convoca
e presiede le r iunjoni di cui ai
seguenti art. 16 e 18.

Art. 16. Responsabili di strut-
tura o procedura
l l  direttore del le bibl iotcche è
coadiuvato nella gestione del
Serv iz io  da i  responsab i l i  d i
slrut lura o procedura. che egl i
riunisce di norma mensilmen-
te per esaminare i problemi di
ordine tecnico inerenti la con-
duzione del Servizio, discutere
gli obiettivi e valutare i risulta-
ti conseguiti.

Art. 17. Organizzazione clel
lauoro nelle strutture operztiue
o di stalf
I l  funz ionar io  cu i  è  assegnata
1a responsabilità di una strut-
tura operatíva ornvero di una
procedura trasversale riunisce
periodicàmente i l  personale
assegnato  a l la  s t ru l lu ra  o  im-
pegnato nella procedura, per
1'esame e la discussione dei
problemi tecnici inerenti l'atti-
vità del gruppo di lavoro e la
verifica dei carichi di lavoro.

Art.  18. Riunioni periodicbe
del personale
Di norma prima della presen-
tazione della relazione previ-
s iona le  d i  b i lanc io  e  p r ima
della stesura del conto con-

Parma. 1769 (frontespizio trodoniano).

sunt ivo ,  o  comunque ogn i
volta 1o ritenga opportuno, il
dircttore convoca la r iunionc
plenaria del personale per i l -
lustrare e discutere gli obietti-
vi e vaÌutare i risultati dell'atti-
vità del Servizío.

At1. 19. Formazione e aggior-
namento
l l  persona le  d i  p r ima nomina
ovvero trasferi to da altro
Servizio per mobilità sarà aî-
f iancato  a l  persona le  g ià  in
servizio e parteciperà ad atti-
vità di formazione interna du-
rante i primi sei mesi di servt-
zio prima di essere assegnato
definitivamente ad una struttu-
ra operatlva.
Nella relazione previsionale
di bi lancio sono indivlduate
le att ivi tà di aggiornamento
p r o f c s s i o n a l e .  s i a  s u ì  p i r n o
tecnico sia su quello gestio-
nale, di cui fruirà i1 personale
addetto al Servlzio, a seconda
de l  p ro f i lo  p ro fess iona le

e  de l1 'esper ienza d i  lavoro .

Capo quinto: servizio
al pubblico

Art. 20. Criteri ispiratori clel
Seruizio pubblico
Le s l ru t tu re  opera t i re  in  cu i  s i
articola il servizìo sono istitui-
te  e  o rgan izza te  secondo i l
criterio della più completa ed
eff icace soddisfazione del le
esigenze lnformative ciell'uten-
z a .  l 1  p e r s o n a l e  i n  s e r v i z i o
conforma 11 proprio comporta-
mento ed il proprio stìle di la-
voro a tale principio e tende a
stabilire rapporti di collabora-
zione con gli utenti.

Art. 21. Orario cli ctperturd al
pubblico
Con deliberazione de11a Glun-
ta municipale e tenendo conto
de l le  ind icaz ion i  cmcr -se  in
seno alla Conferenza cittadina
dei servizi pubblici è stabilito
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l'orario giornaliero e settima-
nale delle biblioteche comu-
nal i .  L 'aper tura è ar t ico lata
sulle fasce di orario che con-
sentano ad ogni categoria di
utenti l'utilizzo dei servizi del-
le biblioteche.
Motivato provvedimento del
direttore delle biblioteche sta-
b i l isce i  per iodi  d i  ch iusura
del le  b ib l io teche per  lavor i
straordinari o ricorrenti di ma-
nutenzione dei locali, delle at-
úezz^tuîe e delle suppellettili
documentar ie o per  a l t re
eventuali esigenze, curando
che Ie chiusure awengano nei
periodi di minore accesso del
pubblico e dandone chiara e
tempestiva informazione.

Art, 22. Accesso alle bibliote-
che
L'accesso alle biblioteche è li-
bero. L'accesso alle sale di ler
tura per studiarvi con proprio
materiale è consentito subor-
dinatamente alle esigenze de-
gli utenti del servizio di con-
sultazione e lettura.
Prowedimenti motivati del di-
rettore de1le biblioteche o del
funzionario responsabile della
struttura possono escludere
temporaneamente l 'accesso a
sale o locali della biblioteca o
limitarne laccesso a categorie
particolari di utenti.

Atx. 23. Consultazione ín sed.e
La consultazione dei cataloghí
e degli inventaú e la consulta-
zione e la lettura del materiale
documentario sono libere. I l
personale in servizio coadiuva
i l  le t tore nel le  sue r icerche
con opera di consulenza assi-
dua, discreta e qualificata

Art. 24. Limitazione della con-
sultazione
Prowedimenti motivati del di-
rettore delle biblioteche o del
funzionario responsabile della
st rut tura possono escludere
temporaneamente sezioni  o
singole opere dalla consulta-
z ione o consent i r la  solo a
par t ico laÍ i  condiz ioni  d i  v ig i -
Ianza.
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Art. 25 Presti.to domiciliare
È consentito il preslito clomici-
1lare di un massimo di 4 ope-
re conlemporaneamente per
non oltre un mese di tempo.
La mancata restituzione entro
il tempo convenuto o il dan-
neggiamento dell 'opera pre-
stata comportano l  esc lus ione
temporanea o definit iva dal
servizio di prestito e l'applica-
zione di una sanzione ammi-
nistrativa secondo criteri stabi-
liti dalla Giunta municipale.
Deroghe ai l imiti massimi di
numero e di tempo nel servi-
zio di prestito poSsono essere
concesse per particolari e mo-
tivate esigenze dal biblioteca-
rio di servizio.
Uno specifico prowedimento
del direttore delle biblioteche
stabilisce singolarmente o per
categor ie qual i  opere s iano
permanentemente escluse dal
prestito e prevede le possibilí
deroghe a questa esclusione.
Part ico lar i  gruppi  d i  opere
possono essere escluse dal
prestito e in certi casi anche
dalla lettura perché esposti in
mostre presso la biblioteca o
presso altri istitLlti.

Art. 26. Iscrizione al seruÌzio
di prestito
Sono ammessi alf iscrizione al
servizio di prestito tutti i resi-
denti nei comuni delìa provin-
cia di Parma che abbiano com-
piuto gli anni 15 per le sezioni
adulti. I minori di anni 15. pre-
via malleveria di un genitore,
sono ammessi  a l  serv iz io d i
presrito delle sezioni ragazzi.
Sono altresì ammessi all'iscri-
zione tutti coloro che pur non
risiedendo nel comuni della
provincia di Parma vi abbiano
la sede abituale delle loro attr-
vità di studio o lavoro.
Le condizioni soggettive di cui
al presente artlcolo saranno
autocertificate dal rlchiedente
ne l l a  domanda  d i  i s c r i z i one ,
previo accertamento delf iden-
tità personale.

Atl. 27. Prestito interbibliote-
cario

Le biblioteche comunali con-
sentono al prestito interbiblio-
tecario con gli istituti che am-
mettono ia rec iproc i tà,  a1le
stesse condizioni di numero e
di tempo previste per il presti-
to personale.

Art. 28. Graluílà dei seruizi e
sen)izi a pagamento
I servizi forniti dalle bibliote-
che sono gratuiti quando non
comportino costi diretti per la
singola pre'stazione.
Saranno quindi a pagamento,
con tar i f fe  s tabi l i te  dal la
Giunta municipale, le riprodu-
zioni con qualsiasi mezzo ese-
guite, la copia di parti di ^t-
chivi su supporto magnetico.
la consultazione di banche da-
ti remote.
I l  pagamento del le  spese d i
spedizione del materiale invía-
to in prestito interbibliotecario
sarà imputato alla biblioteca
richiedente.
Il bibliotecario di turno rilascia
regolare ricevuta per le som-
me nscosse.

Art. 29. Proposte e suggeri-
menti d,egli utenti
L'utente può sottoporre alla
Direzione proposte intese a
migliorare le prestazioni del
Servizio. L'utente può propor-
re 1'acquisizione di materiale
documentar io dandone g l i
estremi nell'apposito registro
esposto in ogni biblioteca. A
tali proposte di acquisto sarà
data motivata risposta entro
10 giorni.

Att, 29 bis. Reclami degli uten-
ti
L'utente può avanzare critiche
e inoltrare reclami in ordine al-
la conduzione del Servizio in-
dirizzando al direttore una let-
tera firmaia, cui sarà dafa ri-
sposta motivata entro 10 giorni.

Art. 30. Sanzioni per i l  com-
portamento scoffetto dell'uten-

L'utente che tenga nell'ambito
dei 1ocali adibiti a biblioteca o
delle loro pertinenze un com-

poftamento non consono al
luogo e che risulti di pregiudi-
zio al sewizio pubblico owe-
ro che non intenda rispettare
le norme previste dal presente
regolamento o dagli ordini di
servizio del direttore deÌle bi-
blioteche potrà essere dappri-
ma richiamato ee1 in caso di
reiterata inossewanza allonta-
nato dal bibliotecario di turno,
che farà rapporto tempestivo
su l l  accadu to  a l l a  D i rez ione .
Awerso tale provvedimento
l'utente potrà fare reclamo al
d i ret tore del le  b ib l io teche.
L'utente che reiteri il compor-
tamento che ha provocato i l
suo temporaneo a l lontana-
mento dalla biblioteca, potrà
con ordinanza del Sindaco es-
sere interdetto definitívamente
dall 'accesso a1le biblioteche
comunali. Awerso tale Prov-
vedimento l'utente potrà ricor-
rerc innanzi al giudice ammi-
nistrativo.

Capo sesto: rappoÉi
istituzionali con I'utenza

At't, 31
Nei modi prevísti dagli art. 41,-
44 dello Statuto, le associazio-
ni culturali. quelle professio-
nali dei bibliotecari e le asso-
ciazioni di utenti delle biblio-
teche possono concorrere alla
definizione degli obienívi del
Servizio ed alla valutazione
dei risultati raggiunti.

Disposizioni f inali

Art.32
Copia del presente regolamen-
to e di tutti gli atti della Giun-
ta municipale e dei prowedi-
menti interni del Servizio che
abbiano rilevanza in ordine al
servizio pubblico saranno e-
sposti in apposito albo in ogni
struttura operatlva.

Ar f  .33
È abrogato i l  Regolamento
delle biblioteche, approvato
con atto... I
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